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Adnkronos 

Acqua: Guerrini ARERA, "nuovo metodo 
tariffario permetterà copertura costi riuso 
agricoltori" 
Milano (Adnkronos) - ''Questo convegno è stato per me l'occasione per raccontare i 
dispositivi contenuti nel documento di consultazione, che l'Autorità ha appena emanato, e 
che poi si tradurranno nel metodo tariffario, che entro fine anno l'Autorità stessa andrà ad 
approvare. E che illustrano, in particolare, gli incentivi che l'Autorità energia dà per il riuso, 
per favorire la pratica del riuso da parte delle aziende del servizio idrico integrato'', lo ha 
detto ad Adnkronos Andrea Guerrini, Componente del Collegio Arera - Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, e Presidente del Wareg, European Water 
Regulators, a margine dell'evento ''Sanitation Safety Plan: innovazione e sostenibilità nel 
riuso delle acque depurate'', organizzato dal Gruppo Cap a Milano. ''In particolare, ho 
sottolineato il fatto che il nuovo metodo tariffario, per il nuovo periodo regolatorio, permetterà 
la copertura dei costi del riuso dell'acqua, che verrà impiegata dagli agricoltori, all'interno 
della tariffa del servizio idrico. Questo farà sì che le aziende del servizio idrico si 
occuperanno anche della gestione della crisi alimentare, se vogliamo, occupandosi di dare 
l'acqua agli agricoltori'', ha aggiunto Guerrini. ''Abbiamo visto che, in altri casi, chiedendo un 
contributo a chi fa effettivamente il riutilizzo delle risorse, rischieremmo di disincentivare la 
diffusione di questa pratica. Proprio per lanciarlo, almeno in questi primi anni, abbiamo 
pensato di caricarlo all'interno del servizio idrico integrato, che poi è la collettività. E' un'entità 
talmente esigua che il consumatore non la percepirà neppure, in termini di incremento 
tariffario'', ha concluso Guerrini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Corriere di Romagna 

Ecomondo, edizione record 1.500 brand 
espositori oltre 300 buyer confermati 
RIMINI Ecomondo dei record. Sarà l'edizione più grande di sempre quella che andrà in 
segna in Fiera a Rimini dal 7 al 10 novembre prossimi. La manifestazione di Italian 
Exhibition Group, leader nel bacino del Mediterraneo per le tecnologie dell'economia 
circolare, rappresenta una sorta di ecosistema per la transizione ecologica. Ecomondo 
2023 sarà infatti aperta dagli Stati Generali della Green Economy, curati dalla Fondazione 
Sviluppo Sostenibile e promossi dal Consiglio nazionale composto da 65 organizzazioni di 
imprese della green economy in Italia, in collaborazione con il Mase (ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza energetica). Attesi oltre 1.500 brand espositori (+10% 
rispetto al 2022) per la 26ª edizione della manifestazione b2b2g di IEG, per la prima volta 
a tutto quartiere, dopo lo spin-off di K.EY., salone delle fonti di energia rinnovabili avvenuto 
a marzo. Sono perciò oltre 150 mila i metri quadrati lordi di esposizione. A oggi, più di 300 
i buyer confermati, con profili altamente qualificati, che parteciperanno ad incontri d'affari 
con gli espositori di Ecomondo, grazie all'importante supporto del ministero degli Affari 
esteri e della Cooperazione internazionale (Maeci) e di Ice Agenzia che collaborano al 
network di oltre 20 regional advisor di IEG. I buyer provengono da Europa, Nord Africa, 
Africa Subsahariana, America Latina, Est Europa, Canada, Stati Uniti e India. A Rimini, 
inoltre, saranno presenti oltre 30 delegazioni con circa 280 delegati in rappresentanza di 
associazioni industriali, enti governativi, cluster, camere di commercio, rappresentanti 
istituzionali provenienti da Nord Africa, Africa Subsahariana, America Latina, Europa ed 
Est Europa. Mentre saranno circa 170 gli eventi nelle quattro giornate di manifestazione, 
70 dei quali dal taglio scientifico, economico, tecnico e di scenario con la regia del 
Comitato tecnico scientifico in collaborazione con i principali partner istituzionali e tecnici 
della manifestazione, assieme al board internazionale che conta esperti di Commissione 
europea, Ocse, Fao, Ufm, Eea, Iswa. Le aree espositive Sei le macroaree tematiche di 
Ecomondo: Waste as Resource, Sites & Soil Restoration, Circular & Regenerative Bio-
economy, Bio-Energy & Agroecology, Water Cycle & Blue Economy, Environmental 
Monitoring & Control. Dalla valorizzazione dei rifiuti in risorse, alla rigenerazione dei suoli e 
degli ecosistemi agro-forestali e alimentari. Dall'energia ottenuta dalle biomasse all'uso dei 
rifiuti come materie prime seconde. E ancora: l'intero ciclo idrico integrato e il monitoraggio 
ambientale, la tutela dei mari e degli ambienti acquei nella loro funzione essenziale per il 
sostentamento alimentare e le attività economiche dell'uomo: questa l'articolazione 
espositiva con cui IEG presenterà al mercato le più innovative tecnologie per la 
competitività sostenibile. Quattro i nuovi distretti espositivi, dedicati al tessile, alla carta, 
all'innovazione, con l'area per le start up, lo sportello green jobs & skills, e il grande spazio 
che sarà dedicato alla blue economy: dai desalinizzatori alle tecnologie per la filiera 
alimentare, alla gestione delle risorse idriche; dalla captazione alla restituzione e riuso in 
collaborazione con Utilitalia. Ecomondo 2023, inoltre, ospita il salone biennale Sal.Ve., in 
partnership con Anfia, con i principali marchi costruttori di veicoli per i servizi ecologici di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti e della nettezza urbana, a propulsione elettrica con area 
per i test drive. Imprese, tecnologie, intelligenze che fanno di Ecomondo l'ecosistema della 
transizione ecologica. 

 


